
punto a testa;
i giallorossi (34
punti) hanno il
miglior bottino

interno, il Milan
(26) ha il migliore

rendimento
esterno.

i confronti
a Roma in Serie

A a girone
unico; in

vantaggio i
rossoneri con

26 vittorie a 22
(27 i pareggi).

le vittorie
casalinghe in

campionato per
la Roma, fermata

sullo 0-0: il
precedente stop,
0-1 col Livorno il

25 ottobre
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Il tecnico del Milan e l’esperimento del doppio
centravanti: «Anche Borriello è d’accordo»
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ROMA-MILAN
SUL NOSTRO SITO

I NUMERILeonardo w

«Il gioco creato mi dà
fiducia per lo
scudetto. E se a
Manchester
rimonteremo, sarà
un’impresa eterna»

DAL NOSTRO INVIATO

G.B. OLIVERO
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ROMAdI gol, magari, il Milan se
li è tenuti per Manchester. A
Old Trafford giocare bene non
basterà: bisognerà segnare
sfruttando meglio le occasioni
che gli inglesi concederanno.
Non saranno tante, come non
sono state tante ieri, però al-
l’Olimpico sarebbe stato suffi-
ciente sfruttarne una per batte-
re la Roma: un sinistro di Bor-
riello solo davanti a Julio Ser-
gio, oppure una zuccata di Ro-
naldinho da buona posizione,
oppure un colpo di testa di Hun-
telaar che sembrava una senten-
za conoscendo l’abilità del-
l’olandese nel gioco aereo. E in-
vece sopra la traversa sono vola-
ti il pallone e i sogni di gloria
del Milan. Vero, Leonardo?

«Siamo dispiaciuti perché ab-
biamo creato tanto. Nell’ultima
azione da gol Burdisso è riusci-
to a disturbare con il piede Hun-
telaar mentre colpiva il pallo-
ne. Comunque crediamo anco-
ra nello scudetto perché ci con-
forta il nostro gioco e ci concen-
triamo partita dopo partita. Il
rammarico comunque resta
grande: avremmo meritato un
po’ di più, soprattutto nel secon-
do tempo. Non è facile giocare
in questo modo all’Olimpico
contro la Roma. A parte i quin-
dici minuti iniziale della gara,
in cui abbiamo un po’ sofferto,
siamo stati padroni della situa-
zione. La squadra è stata luci-
da, ha controllato il gioco e di-
sputato una gara molto intelli-
gente. Mi sono piaciuti i movi-
menti dei centrocampisti. Que-
sta è’ la chiave per vincere tante
partite».

Due centravanti Un’altra chiave
preziosa è rappresentata dalle
varianti tattiche: ieri, in assen-
za di Pato e con un Beckham te-
nuto in panchina anche pensan-
do a Manchester, Leonardo ha
schierato insieme Huntelaar e
Borriello chiedendo all’olande-
se di allargare il proprio raggio
d’azione. «Non è facile abituar-
si a un compito diverso — com-
menta Leonardo —. Huntelaar
è stato molto bravo a calarsi nel-
la parte e ha disputato una gran-
dissima partita non solo a livel-
lo tattico: ha svolto un enorme

lavoro, ha sfiorato il gol e mi è
piaciuto sotto ogni punto di vi-
sta. Io condivido tanti pensieri
con la squadra e anche la deci-
sione di schierare Klaas-Jan in-
sieme a Borriello l’ho discussa:
poi io tiro le somme e faccio le
scelte, ma considero pure le
idee dei giocatori».

A Manchester con fiducia Chissà
quali saranno adesso le idee in
vista di Manchester. Al di là del-
le scelte tattiche dell’allenato-
re, il Milan ritiene possibile la
qualificazione e non si tratta di
un ottimismo di facciata: «Ci
crediamo davvero — spiega Le-
onardo —, questa squadra mi
regala certezze. E’ chiaro che a
Manchester dovremo giocare
come sappiamo, cercando di
sfruttare le occasioni da gol ma
senza frenesia. Se riusciremo a
rimontare sarà un’impresa eter-
na». A Roma nel finale Leonar-
do si è giocato anche il jolly In-
zaghi: Pippo è praticamente
scomparso dai radar, è sceso in
campo pochissimo negli ultimi
mesi, però nel momento della
verità è pronto a dare il solito
contributo. Ieri sera non ha avu-
to nessuna palla buona da gira-
re verso la porta, a Old Trafford
chissà. Non importa quanti cen-
travanti giocheranno a Manche-
ster, ma quanti gol segnerà il
Milan.

SERIE A ANTICIPO 27a GIORNATA

«A me Huntelaar
è piaciuto molto»

Leonardo, 40 anni, è perplesso: l’Inter scappa? IANUALE

1

75

9

DOMENICA 7 MARZO 2010
LA GAZZETTA SPORTIVAR6


	ND_5: 


